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I campionati 
mondiali 
si svolgeranno 
in Italia 
Dal 20 settembre 
al 1° ottobre 
avranno luogo 
a Roma, 
Bergamo, Udine, 
Venezia, Parma 
e Ancona 
i gironi di 
qualificazione 
La nazionale 
femminile 
in URSS 

Uni foto dorica p«r la pallavolo Italiana Roma '76- gli ai iurn Multanti al termina del torneo 
preolimplco nel quale conquistarono per la prima volta il diritto di partecipare alle Olimpiadi eli 
minando avveniri fortistlmi come Jugatlavia e Bulgaria 

Pallavolo: azzurri in casa 
(ma con quante speranze?) 

L'avventura mondiale, per 
la pallavolo italiana, è co 
manciata In URSS dove sono 
In corso le fasi eliminatorie 
del torneo femminile e dove 
tn precedenza il sestetto az 
/urro maschile ha preso cor 
pò misurandosi, nel « Memo 
rial Savlne » svoltosi u Kar-
kov, con alcune fra le mi 
gliori formazioni che tra il 
20 settembre e il I ottobre 
prossimo si contenderanno il 
titolo iridato in Italia 

E' la prima volta che il no 
stro Paese ospita i campiona 
ti mondiali di questa disci 
plina che, per numero di tes
serati, e seconda solo al cal
cio e all'atletica leggera Si 
traua di uno sport molto pò 
polare che ha avuto il suo 
epicentro in Emilia Romagna 
e che. gradualmente, si è e 
steso a macchia d'olio in tilt 
ta la penisola fino alla Sici
lia che, negli ultimi due an 
ni. è diventata la regione 
leader del volleyball, gioco di 
origine statunitense avendo 
mosso i primi passi sul cani 
pò dell'università di Hollyco 
cu (Massacchusset) nel 1895 
con regole stabilite da Wil
liam Morgan, insegnante di 
educazione fisica Sono stati 
i soldati americani nel corso 
della prima guerra mondiale 
ad introdurre la pallavolo in 
Europa e, quindi in Italia, do 
ve veniva praticata nelle ca
serme e nelle scuole. 

Uno sport 
giovane 

I primi tornei nazionali so
no datati 1943. la Federpalla-
volo nasce tre anni dopo a 
Bologna, aderendo al CONI 
anche se questo riconoscerà 
la FIPAV come membro et-
feti ivo solo nel 1955 Si tratta 
dunque di uno sport giovane 
ma con radici antiche L'albo 
d'oro tricolore inizia dal 1946 
con ì nomi del Robur Raven
na «maschile) e Amatori Ber 
gamo «femminile»; quello eu
ropeo nel 1948 per quello ma 
senile isuccesso della Ceco 
Slovacchia) e 1949 per il ferii 
minile (Unione Sovietica), il 
1949 è anche l'anno dei primi 
campionati mondiali con en 
trambi i titoli all'Unione So 
vietxa. Molto più scarno, in 
vece, l'albo d'oro olimpico do 
ve la pallavolo fu ammessa 
solo nel 1964 con medaglie 
d'oro per Unione Sovietica 
• maschile) e Giappone ifem 
minile) Nel secondo dopo 
guerra questa disciplina ha 
avuto una grandissima diffu 
sione net Paesi dell'est euro 
peo le cui rappresentative han 
no praticamente dominato le 
scene mondiali, contrastate 
dal I9&4. solo dal giapponesi 

II ruolino azzurro, nel Tarn 
bito intemazionale è assai mo 
desto il sestetto femminile 
partecipa per la prima volta 
quest'anno al mondiale grazie 
a: forfait della Romania; quel 
Io maschile può vantarsi di 
una medaglia d'oro al le Un: 
versiadi del 70 «Tonno) e del 
la prima qualificazione ohm 
pira ai giochi di Montreal. 
mentre ai mondiali il piazza 
mento migliore è stato otte 
nuto al suo esordio nel 1949, 
con un ottavo posto impeti 
bile anche se la nona edizio
ne del torneo quadriennale ci 
vede nelle vesti di padroni di 
casa. 

II grande incremento della 
pallavolo nel nostro Paese è 
un fatto reale, oltre cent orni 
la tesserati (101218 tra nomi 
ni e donne) contro 52 621 del 
1973 La Sicilia conta 11 158 
tesserati in 242 società; se 
gue l'Emilia con lo stesso 
numero di società e 10 381 tes 
serati; la Lombardia con 302 
società e 10.375 tesserati Va 
d e i » che i dati si riferisco
no ai 1977 allorché vigeva una 

; regola, abrogata recentemen-
j te, che vietava il tesseramen

to ai giovani inferiori ai lb 
anni i quali, tuttavia, hanno 
partecipato ai Giochi della 
gioventù In ben 291974 Un 
numero enorme che non tie 
ne conto, fra l'altro, dei gio
catori e delle squadre affilia
to agli enti di promozione 
snortiva con l'ARCI UISP, il 
CSI e altri 

Questa e la realtà in nume
ri di cui si vantano 1 dirigen
ti che stanno in cima alla 
struttura della Federpallavolo, 
ora presieduta du Pietro Fio 
riano Florio, succeduto a 
Giancarlo Gianno/zi Si tratta 
pero di una .struttura trabal 
lantc poiché, per troppi anni, 
si e trascurato di curare la 
base, e cioè dirigenti, società 
e organizzazioni periferiche 
della FIPAV che rappresenta 
no la linfa vitale della pal
lavolo Basta un po' di os 
servanone sul mondo della 
pallavolo e ci si rende subito 
conto dell'esistenza di struttu
re inadatte, di arbitri male 
preparati, di tecnici trascu 
rati, di organizzazione caren
te e impreparata. 

« I giocatori — ci ha detto 
Giuseppe Panini, presidente 
della Lega delle società — so 
no l'espressione del nostro 
lavoro, la nazionale di quello 
della FIPAV Se gli atleti nel 
club di appartenenza rendono 
100. con la maglia azzurra si 
fermano a 60 e non certamen 
te per colpa loro Occorrono, 
insomma, rapporti più stretti 
con le società e l'organismo 
che le rappresenta. Con l'ov 
vento di Florio sembra che 
qualcosa si stia muovendo, ma 
non vorremmo che la timida 
iniziativa si bloccasse dopo i 
mondiali, come avvenne in 
occasione della qualificazione 
olimpica » 

Nel 1976, infatti, i dirigenti 
della FIPAV fecero un pro
gramma di ristrutturazione 
che. dopo Montreal, non eb 
be alcun seguito In due anni 
non si è riusciti a trovare 
un allenatore federale ricor
rendo. alla vigilia dei mondia
li. all'opera di Carmelo Pit
terà. venuto alla ribalta gui
dando il Paoletti Catania, che 
ha portato per la prima voi 
ta nella stona della pallavolo 
il titolo italiano in Sic I* 
Egli tuttavia si e trovato ad 
operare in un ambiente non 
proprio edificante, tra conti 
nue polemiche per l'esclusio 
ne di alcuni giocatori (Mat
tioli Salemme, Sibani) che 
ha provocato il forfait di al 
tr: (Montorsi) Ora si è cir 
rondato di 16 giocatori (Ales 
sandro, Cirota. Dal Fovo, Dal 
I Olio. Dametto, Di Bernardo. 
Di Coste, Greco. Innocenti, 
Lanfranco. Lazzaroni, Nassi, 

[ Negri. Rcbaudengo. Scilipoti. 
Zecchi) con i quali spera di 
qualificarsi per la fase fina
le Il che è probabile awen 
ga pò.che nel girone A, asse 
gnato a Roma, non dovrem 
mo faticare ad ottenere uno 
dei due posti contro Belgio, 
Cina. Portorico 

Ragazze in 
semifinale? 

La nazionale femminile im 
pegnata a Volgograd (girone 
Bt con Julh, Stamani. Bona-
cin:. Danari. Forestelll, Fer-
Iito. Gualandi. Marchese. Ma
lachia Privitcra. Torretta. Vi
sconti e guidate dall'alienato 
re Bellagambi, dopo aver bat
tuto la Tunisia e perso, come 
era prevedibile, con le giap
ponesi (campioni tn canea) 
potrebbero vincere oggi con 
gli Stati Uniti e accedere cosi 
al girone semifinale (dal I" al 
12 posto) che rappresente
rebbe un risultato di indub
bio prestigio. 

Luca Dalora 

Canoa, una specialità che resta la cenerentola del CONI 

Per Perri mondiale 
solo complimenti 
e strette di mano 

Camilla Julli, capitana del sestetto azzurro impegnato «I mondiali 
in cono nell'URSS 

Questi i gironi 
di qualificazione 

Questa la composizione dei gironi d i qualif icazione 
dei campionati mondial i maschil i in programma dal 
20 settembre al I " ot tobre. 

GIRONE « A » (Roma) : I tal ia, Belgio, Cina, Portor ico 
GIRONE « B » (Bergamo) : Polonia, Finlandia, Messico, 

Venezuela 

GIRONE « C » (Ud ine) : URSS, Brasile, Francia, Tunisia 

GIRONE « D » (Venezia): Giappone, Argentina, Cuba, 

Ungheria 

GIRONE « E » (Parma) : RDT, Bulgaria, Canada, Olanda 
GIRONE « F » (Ancona)- Cecoslovacchia, Corea, Ro

mania Stati Unit i 

Ventisette anni, perito 
meccanico, diplomato al-
l'ISEF di Milano, insegnan
te da due anni di educa
zione fisica, quattro volte 
cumpione del mondo, ven
ti volte campione italiano, 
duo primi posti ai mondia
li militari, due quarti po
sti alle Olimpiadi e tante 
altre vittorie in campo in
ternazionale. Stiamo par
lando di Oreste Perri, l'a
tleta cremonese che ha 
portato Io sport della ca
noa azzurra ai massimi 
vertici mondiali, l'unico 
oho, in questa disciplina, 
ha suputo lottare ad armi 
pari con gli indiscussi cam
pioni dei Paesi dell'Est eu
ropeo. 

Lo troviamo nella picco-
lu officina meccanica del 
padre dove lavora fra un 
allenamento e l'altro in que
sto periodo feriale. E' tor
nato da pochi giorni da 
Belgrado dove ha gareggia
to con il K4 insieme a tre 
giovanissimi agli ultimi 
campionati mondiali. Chie
diamo subito a Perri per
chè a Belgrado non ha ga
reggiato nel 1.000 e nei 10 
mila metri con il Kl , spe
cialità nelle quali deteneva 
uncora il titolo mondiale. 

« Dopo il campionato 
mondiale di Sofia del 1977 
avevo deciso di smettere 
con lo sport agonistico a 
causa di una serie di pro
blemi che mi impedivano 
di allenarmi in modo se
rio e producente. Avevo 
chiesto al CONI e alla Fé 
derazione di essere messo 
in condizione di allenarmi; 
in pratica che si interessas
sero per ottenere un tra
sferimento vicino a casa 
nella mia qualità di in 
segnante di educazione fi
sica (lo scorso anno Perri 
per insegnare doveva sob
barcarsi giornalmente ol
tre 100 chilometri - n.d.r.ì 

« La Federazione mi ha 
convocato solamente dopo 
che alcuni giornali aveva 
no pubblicato la notizia che 
sarei passato allo sport del 
pugilato, dandomi precise 
garanzie. Sino ad oggi co
munque posso dire che si 
tratta di una Dromessa non 
mantenuta: chiedono di ve
dere i primi risultati; co
me se io non avessi mai 
fatto il mio dovere con il 

Orette Perri, durante vn allenamento 

Quattro ore di pagaia al giorno e, a 27 anni, non «possiedo 
che la mia barca» * «Mi hanno fatto arrabbiare gli applausi 

toccati agli azzurri del calcio classificatisi «piarti a Baires: 
io, giunto tpiarto a Montreal, sono stato criticato» 

massimo di serietà! Quin
di non essendo allenato a 
sufficienza ho deciso di 
non gareggiare a livello in 
ternazionale per preparar
mi invece seriamente per 
le Olimpiadi di Mosca del 
1!)H0 ». 

Perri ci ricorda comun
que, non senza un pizzico 
di rimpianto, che a Bel
grado, visti i tempi otte
nuti dai vincitori, avrebbe 
potuto senza dubbio ben fi
gurare. Ma il traguardo è 
Mosca; non vuole fallire la 
medaglia per la terza voi 
ta consecutiva. E per que
sto, con la serietà che lo 
contraddistingue, sta svol
gendo, sotto la guida di 
Amigoni, durissimi allena 
menti sul Po 

Ma la canoa in Italia è 
uno sport ancora poco co
nosciuto e seguito (agli ul

timi mondiali di Belgrado 
erano presenti le televisio 
ni di tutto il mondo, tran 
ne la RAI); la gente forse 
non sa quali sacrifici sono 
necessari per ottenere i ri 
sultati. Perri ci spiega che 
con qualsiasi tempo e in 
qualsiasi stagione si deve 
scendere in acqua e lavo
rare seriamente di « paga
ia ». In queste settimane, 
ad esempio, il suo allena
mento sul fiume è per com 
plessi vi 40 chilometri gior
nalieri (due ore al matti
no e altrettante verso il 
tramonto). 

Gli chiediamo quale sia 
l'obiettivo che si pone per 
le Olimpiadi di Mosca. « In
nanzitutto devo preparar
mi bene sulle due distan 
ze dei 1.000 e dei 10 000 me 
tri. Spero di non ripetere 
Montreal, quando, per la 

foga di superare i miei li 
miti, sono finito in "super
allenamento" e quindi fuo 
ri forma. Stavolta voglio 
arrivare ad una medaglia; 
importante è allenarsi be
ne ed essere a posto con 
la propria coscienza, poi 
se gli avversari arriveran 
no prima di me significa 
che si saranno preparati 
meglio e che quindi meri
tano di più». 

Un'affermazione, questa, 
che rivela il carattere di 
Oreste Perri, un personag 
gio che non si è mai mon 
tato la testa, un atleta che 
conosce perfettamente le 
sue possibilità, un non'di 
vo Un vero campione che 
non guadagna milioni, che 
non si fa sponsorizzare, ma 
che, a ventisette anni com
piuti. dopo undici di sport 
agonistico, si ritrova con 

gli stossi problemi (nnrh<> 
economici) dei giovunl di 
oggi. 

H Mi fu un po' arrabbia 
re comunque afferma 
Perri u questo proposito 
il fatto che per la nii/io 
naie di calcio, umiltà qiiar 
ta ai campionati del mon 
do in Argentina, ri siano 
stuti elogi e complimenti, 
mentre invece il mio quar 
to posto alte Olimpiadi di 
Montreal è stato criticati) 
aspramente I calciatori, ol 
tretutto, sono professioni 
sti e guadagnano una bar 
ca di soldi; io sono un di 
Iettante che fa sport | X T 
passione e di personale ho 
s o l o . la barca Io vorrei 
sapere qual e l'atleta ita 
liano che, in questi ultimi 
anni, ha vinto quattro li 
Ioli mondiali ricevendo in 
cambio solamente strette 
di mano e complimenti 
verbali! ». 

Uno sfogo più che giù 
stiflcato: e'e veramente ila 
dire elio la Federazione e 
il CONI non hanno mai 
seguito in modo veramen 
te serio gli atleti di questa 
disciplina sportiva, una fra 
le più dimenticate. 

Per l'Italia, nella canoa. 
il dopo-Perri come saru'' 
Si sta facendo una politi 
ca per far crescere nuovi 
atleti che siano in grado 
di tenere il passo con le 
altre forma/ioni'' E a que 
s to punto chiediamo a Per 
ri qual è la causa dei suc
cessi dei canoisti dei Paesi 
dell'Est. « In questi Paesi 
— ci dice Perri — gli alle 
ti sono molto seguiti. c*e 
una concezione diversa del 
fare sport e una diversa 
organizzazione Pensa che 
solo in Unione Sovietica e 
s istono oltre 50 000 canni 
sti dilettanti in grado di 
fare ottimi .tempi a Uvei 
lo internazionale » 

Fra pochi giorni, e pre 
cisamentc l'I, il 2 e il .'J set 
tembre, si svolgeranno al 
l'Idroscalo di Milano i cain 
pionati nazionali di canoa' 
Perri sarà presente nei 500, 
nei 1.000 e nei 10 000 mi
tri per' riconfermarsi cani 
pione assoluto II 10 set 
tembre ci sarà poi una ve
ri fica nel triangolare Ita 
lia-Polonia Germania Ovest. 
che si svolgerà a Pallanza, 
sul lago Maggiore. 

Giorgio Barbieri 

Mattioli mette in palio il titolo 

il 2 settembre a Berlino 

Wissenbach 
non picchia 
ma «punge» 

Rocky lo teme 
Cria in corso le trattative |>er lo scon
tro con il britannico Maurice Hope, at
tuale campione europeo della categorìa 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO — wTiem 

alto il destro Rocky , 
colpisci di sinistro , più 
rapido , ptu teloce con 
i pugni , ria ora con il 
destro , <poitatt sul trai 
co , evita il sinistro . tie 
ni alto ti destro . copriti , 
via ora dectio con le due 
mani . via Rocky, vai al 
bersaglio pieno » Chi 
scandisce gli ordtm e Ot 
torio Tozzi, ex pugile dtlet 
tante di Milano, ti tecnteo 
che da anni cura la pre 
paraztone di Rocky Mattto 
li. il ventiquattrenne di Ri 
pa TeaUna, ti campione del 
mondo dei super-welter s, 
versione WBC (World Bo 
xtng Council) che il prot 
sima 2 settembre a Berlino 
metterà tn paltò la corona 
contro U tedesco Frank 
Wissenbach 

Un anno /a, ti 6 agosto 
del 77, sempre sullo stes 
so ring della Deutschland 
halle. Rocky Mattioli si ag
giudicò to scettro mondta 
le della categoria battendo 
per ko ti tedesco federale 

Kckhard Dagge Una vitto
ria che scaturì non da un 
colpo di /orluna, bensì dal
la superiorità dimostrata 
dal pugile abruzzese ti qua
le, dopo is mtnutt dt lot
ta centrò in pieno l'awer 
sano e lo fece stramazzare 
al suolo 

Dopo quella vittoria, Mat
tioli incontrò a Pescara Du 
ran e, anche in questa oc 
castone, respinse l'attacco 
al titolo vincendo prima del 
Umile alla quinta ripresa 
ti match era concluso Do
po quel successo ottenuto 
alla presenza di migliaia di 
tifosi, per Mattioli iniziò 
una serie di polemiche il 
pugile, che, tn un primo 
momento aveva promesso 
di fare una culla a Ripa 
Teatina, non si fece tede-
re 1 suoi compaesani, che 
avevano preparato una gran
de festa, ci rimasero male 

• Sono un po' allergico a 
certi tipi di manifestazioni 
— ci dice Rocky —. Non 
me la sentivo, avevo solo 
bisogno di starmene da par
te a riposare Combattere 
per il titolo mondiate non 

Vacky Mattivi 

è uno scherzo Si sprecano 
tante e poi tante energie 
che uno. alla fine, non cer
ca altro che un luogo lon 
tano da ogni rumore per 
rilassarsi ». 

E, sulla base di quanto 
abbiamo visto fare oggi da 
Rocky nella palestra messa 
a tua disposizione dall'Am
ministrazione comunale di 
Viareggio, possiamo assieu 
rare che il lavoro e dame 
ro pesante il pugile dal f 
di agosto, ogni mattina, dal 
le 6 alle 10, dal Udo di 
Cantatore, dove si trova al
loggiato e dove ha trascorso 
le vacanze con la moglie, 
raggiunge la pineta di Le
vante di Viareggio e com
pie dai 10 ai 12 chilometri 
di corsa intervallati con 
esercizi a terra Alle 10 
rientra all'hotel San Domin
go e vi rimane fino alle 17 
quando, con una Mini Mar 
ris, targata Milano, raggtun 
gè la palestra del Comune 

• Qui od attenderlo oltre a 
Tozzi c'è il manager Umber
to Branchini Rocky inizia 
il lavoro in scioltezza da 
vanti allo specchio e poi 

L'irwfMrio di MattMi, il ItdtKO Wiu*nfc*ch, in alltnafiwfito intWm* c«n Elitha Ohi*. 

passa sul rtng due riprese 
molto tirate prima con Già 
na (22 anni) e poi con Buz 
zettt (23 anni) « Due RIO 
vani — precisa Branchini 
— che hanno davanti un 
buon avvenire Sono tutti e 
due guardia destra, boxano 
come Wissenbach Gii asso
migliano anche rwl fisico. 
sono più alti di Rocky. E 
sono due sparr.ng partner 
perfetti poiché sono rapidi 
e precisi come il tedesco 
Ma il loro maggior pregio 
e che sono integri nel fui 
co e boxano con molto en 
tusiasmo. Prima di loro, fi 
no al 17 agosto, Rocky si 
e allenato con Erzun Lima. 
un brasiliano, anche lui 
guardia destra Poi ha effet
tuato una esibizione con 
Lazzaretti e dal 19 ha ini 
ziato la preparazione di fon
do • 

Sei frattempo, dopo quat 
tro riprese tirate alla mor
te, senza esclusione di col
pi, il pugile di Ripa Teati 
na passa al pallone elastt 
co «Questa ripresa — ci 
dice Branchini accennando
ci il pallone che, con due 

corde elastiche, è fissato al 
pavimento e al soffitto — 
e come la manna per Rocky 
Wissenbach è un pugile 
molto mobile, sguscia ria 
con una facilità irrisoria 
Ed è appunto per questo 
che per Rocky non sarà un 
avversano molto facile an 
che se onestamente non è 
uno che fa male » 

Mattioli prosegue ad alle
narsi dal pallone elastico 
passa alla « pera • altri tre 
minuti tirati ad un ritmo 
forsennato 

Concluso il lavoro con t 
guanti Rocky Matttoli pas 
sa alla corda, ai movimenti 
ginnici a terra Una seduta 
che terminerà soltanto quan
do mancano pochi minuti 
alle 20 «Questo tipo di la
voro proseguirà Ano al 38 
Il 39 saremo a Milano da 
dove ci trasferiremo a Ber
lino il giorno dopo Finito 
il lavoro Rocky torna a ca
sa e dopo una buona cena 
va a riposare* 8 ore di buon 
sonno». 

Cosa pensa del prossimo 
incontro* Può farcela il suo 
amministrato'* 

« Penso di si poiché siamo 
davanti ad un soggetto par 
ticolare. ad uno che fa tut
to sul serio E' un pugile 
ideale, non brontola, ma ba 
da al sodo Crede nelle sue 
possibilità e le sfrutta tut 
te II prossimo arrersano 
e un tipaccio, cioè non è 
l'uomo adatto per Rocky 
che preferisce invece la gen 
te che picchia Wissenbach 
è un punzecchiato re ma la 
sua migliore qualità è la 
guardia destra Rocky non 
si trova molto a suo agio 
con gente cosi. Comunque. 
come avrà visto, sia contro 
Buzzetti che Ciana ha aem 
pre cercato il grosso ber 
saglio, cioè ha colpito nei 
punti nevralgici • 

A proposito dei punti ne 
cralgici come ti tutela Mal 
tiolt7 Dopo il « caso» Ja 
copucct quali precauzioni 
ha preso'' 

«Sono già stato un po' 
in polemica e non vorrei 
sollevarne altra I miei as 
sistitl ai sottopongono, co
me minimo, almeno 4 volte 
all'anno a visite di control 
lo elettrocardiogramma, a-

nalisi di ojjnl tipo Però 
deve essere il pugile per 
pruno a difenderti K' lui 
che riceve i colpi ed e lui 
che deve chiedere al suo 
manager di essere visitato 
Io ho tenuto un pugile quat 
tro mesi fermo- il peso me 
dio Roy Kaba. uno studen 
te universitario del Ghana. 
ha ricombattuto il 18 agosto 
scorso a Massa ed ha vm 
to contro Ceru alla 5 ri 
presa K' rimasto (ermo 4 
mesi poiché era finito ko 
per mano di Lassandro Se 
tutti si comportassero rosi, 
avremmo meno incidenti 
anche se va ricordato che 
erano 31 anni che non mo
riva un pugile professioni
sta in Italia • 

Se. come tutto fa spera 
re. Rocky uscirà vincente 
dal match di Berlino co i 
chi combatterà prossima 
mente* 

« Se le cose andranno re 
golari, se cioè non ci sarà 
qualcuno che cercherà di 
metterci qualche bastone 
fra le ruote il prossimo av 
versarlo dovrebbe essere 
Maurice Hope. della Gran 
Bretagna, campione europeo 
della categoria, uno che 
picchia con le due mani 
Noi vorremmo disputare 
questo incontro in ItalU ma 
ancora non c'è molto di 
concreto Dobbiamo trova 
re la città adatta • 

Intanto Rocky finisce ti 
suo estenuante laroro Vota 
penso in questo momento*. 
gli chiediamo 

« Non rida se le diro chi* 
penso al prossimo avversa 
n o Me lo vedo già daran 
ti pronto a colpirmi e fug 
gire ed io che Io inscguo 
per far valere la mia po
tenza Come mi difendo da 
eventuali colpi'' Per prima 
cosa cerco di evitarli e per 
raggiungere questo obicttivo 
mi preparo con molta e» 
scienza Poi mi sottopongo 
a visite mediche molto as
sidue. Al primo starnuto va 
do dal medico e voglio co 
noscere fino al minimo par 
tlcolare in quali condizioni 
mi trovo II giorno in cui 
mi venisse detto che il min 
fisico non è più integro mi 
ntiro» 
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